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Coinvolti neirinchiesta 
sull'acquisto degli immobili 
dietro pagamento di tangenti 
anche l'Inpdai e l'Enpas 

Palazzi d'oro 
ai ministeri 
3 nuovi arresti 
Ancora tre arresti nell'inchiesta sulle tangenti paga
te per l'acquisto di palazzi da parte di enti e ministe
ri. In carcere sono finiti il mediatore Vincenzo Mara
sca e l'imprenditore Angelo Guglielmi. Il terzo ordi
ne di custodia è stato notificato a Pierfranco Ache-
ne, ex dirigente del Catasto, già arrestato. Nel nuovo 
filone d'indagine, sono coinvolti l'Enpas e l'Inpdai 
e, oltre a quello delle Finanze, altri ministeri. 

•a l Altri tre ordini di cattura. 
E ciò che più conta, le propor
zioni clamorose che sta assu
mendo l'inchiesta sulle tan
genti pagate per l'acquisto di 
palazzi da parte di enti e mini
steri. I nuovi ordini di custodia 
cautelare firmati dal sostituto 
procuratore Antonino Vinci ri
guardano il mediatore Vincen
zo Maresca, 63 anni, già arre
stato per reticenza e poi desti
natario di un avviso di garanzia 
per corruzione, Pierfranco 
Achene, ex direttore-del Cata
sto e membro della commis
sione Merolli, già arrestato sia 
dai giudici romani che da 
quelli milanesi, e Angelo Gu
glielmi, 56 anni, imprenditore. 
Sono tutti accusati di concorso 
in corruzione. Il volume delle 
tangenti intascate per questi 
affari sarebbe di centinaia di 
milioni di lire, ma la cifra po
trebbe essere sottostimata. Ba
sti pensare che per il solo ac- . 
quisio da parte del ministero 
delle Finanze dei palazzi Geri
rti di via Ciamarra e di via Mar
tini, la nuova sede del Catasto, 
il senatore de Carlo Merolli 
(sul quale pende in Senato 
una richiesta di autorizzazione 
a procedere e all'arresto) è ac
cusato di aver intascato tan

genti per quindici miliardi di li
re. Il nuovo filone d'indagini 
che ha portato agli arresti di ie
ri riguarda episodiche l'inchie
sta aveva finora toccato solo 
marginalmente. I tre, a vario ti
tolo, sono accusati di aver por
tato a termine l'acquisto di nu
merosi immobili da parte di 
cinque enti e di vari ministeri. 
Dei cinque enti, due sono noti: 
l'Inpdai e l'Enpas. Dei ministeri 
si sa soltanto che in questo 
elenco non c'e quello delle Fi
nanze, sul quale i magistrati 
sanno già tutto o quasi. Ed e 
probabile che questa nuova 
(ranche dell'indagine non ri
guardi i palazzi del marchese 
Alessandro Cerini, morto nel 
giugno del '90 ed involontario 
«motore» dell'intera inchiesta. 

I tre ordini di cattura, firmati 
dal giudice per le indagini pre
liminari Adele Rando, sono 
dunque un primo risultato che 
potrebbe preludere a novità 

• clamorose. Gli agenti del nu
cleo centrale di polizia tributa
ria della Guardia di Finanza, 
guidati dal colonnello Stefano 
Parisi, stanno perquisendo in 
queste ore le sedi di alcune so
cietà che sarebbero coinvolte 
nella compravendita dei pa
lazzi in questione. 

DACo. 

Intervista al capogruppo pds 
«Ecco la giunta che vogliamo» 

«Un sindaco 
garante 

della capitale» 
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Inchiesta bis Olimpico 
«Il fatto non sussiste» 
Assolto Gattai 
presidente del Coni 
BBS Arrigo Gattai. attuale pre
sidente del Coni. 0 stato assol
to in merito alla vicenda dei la
vori allo stadio Olmpico. Que
sta la decisione presa ieri dal 
pretore Silvestri che ha motiva
to l'assoluzione «perche il fatto 
non sussisto, Gattai. insieme 
ad altre persone coinvolte nei
rinchiesta, è stato dunque pro
sciolto dall'imputazione di 
abuso edilizio ed in particolare 
di avere costruito allo stadio 
Olimpico duemilacinquecento 
metri quadrati di uffici in più ri
spetto a quelli autorizzati. 

Oltre al presidente del Coni, 
sono stati assolti il direttore dei 
lavori Gilberto Valle, il procu
ratore speciale del presidente 
della Cogelar Costruzioni Ge
nerali Spa, Francesco Introzzi 
e i legali rappresentanti delle 
altre società che avevano otte
nuto l'appalto dei lavori. 

Viva soddisfazione ha 

espresso il difensore di Gattai, 
l'avvocato Vittorio Virga che 
ha dichiarato: «Siamo molto 
soddisfatti di questa sentenza 
perche sui presunti abusi edili
zi allo stadio Olimpico era sta
ta posta in essere una campa
gna denigratoria nei confronti 
degli organi del Coni. Adesso, 
la sentenza assolutoria nella 
formula più ampia possibile, 
ristabilisce la verità dei fatti». 

Sulla vicenda relativa ai co
sti gonfiati dei lavori effettuati 
durantei Mondiali di calcio 90, 
costi che secondo le indagini 
si sarebbero triplicati in corso 
d'opera, e tuttora aperta un'al
tra inchiesta da parte della Pro
cura. Il pm Paraggio, che ha 
messo sotto accusa tutta la 
giunta del Coni, ha chiesto no
ve rinvìi a giudizio. Ma su que
sta richiesta, il giudice per le 
indagini preliminari ha dato 
parere negativo. 

Rinviati a giudizio per abuso d'ufficio il costruttore, la moglie 
l'ex assessore de Castrucci e un funzionario del ministero 
Nel residence degli scarafaggi, stipati a migliaia e per anni 
senzatetto e immigrati a spese di Comune e Viminale 

Armellini alla sbarra 
per P«infemo Sporting» 

Finisce in tribunale la vicenda dello «Sporting», il 
residence dove finivano stipati extracomunitari e 
senzatetto con i soldi del Comune e del Viminale. 
Rinviati a giudizio per concorso in abuso d'ufficio 
il costruttore Armellini, la moglie Laura Romaldi-
ni, il viceprefetto ispettore del ministero degli In
terni Angelina Baldi e Sirio Castrucci, ex assessore 
de all'ufficio speciale casa. 

ALESSANDRA BADUEL 

Un'immagine dello Sporting sull'Aurelia 

M Cinque anni di indagini, 
cinque anni d'inferno per le 
decine di migliaia di persone, 
sfrattati e rifugiati politici, che il 
Comune di Roma e il ministero 
dell'Interno continuavano a 
stipare in quell'alveare di no
me Sporting, un eufemismo 
definirlo «residence». Ora il 
banco degli imputati e tutto 
per loro. Per il costruttore Re
nato Armellini, per sua moglie, 
Laura Romaldini, per Angelina 
Baldi, viceprefetto ispettore del 
Viminale, e per Sirio Castrucci, 
ex assessore comunale de al
l'ufficio speciale casa. Il giudi
ce per le indagini preliminari 
Achille D'Albore ha disposto il 
loro rinvio a giudizio per il rea
to, in concorso tra loro, di abu
so d'ufficio. 

Il «palazzinaro» e la moglie 
erano titolari e gestori dello 
Sporting, dove immigrati e sen
za tetto sono stati stipati fino 
alla cifra massima di 2.414 per
sone. Per ognuna di quelle 
persone, gli Armellini riceveva
no dei soldi sia dal Comune 
che dal ministero degli Interni 
e la cifra totale incassata dal 
costruttore è d: 32 miliardi, di 
cui 17 del Comune e 15 del mi

nistero degli Interni. Secondo 
l'accusa, la coppia avrebbe ot
tenuto dall'assessore Sirio Ca
strucci e dal viceprefetto Ange
lina Baldi una serie di conven
zioni ed autorizzazioni che gli 
hanno consentito di ottenere i 
contratti con Comune e Vimi
nale nonostante il fatto che 
l'albergo fosse stato dichiarato 
in parte inabitabile per viola
zioni di norme edilizie e igieni
co sanitarie. Per esempio, lo 
«Sporting» aveva un'autorizza
zione per un massimo di 1.809 
posti letto. Nell'87, invece, e 
accertato che ci vivessero, ap
punto, 2.414 persone. Per non 
parlare poi della costante 
«coabitazione» con topi e sca
rafaggi. In più, i pasti per gli ex
tracomunitari, che erano in
clusi nella convenzione, erano 
invece carenti. 

Il rjnvio^a giudizio venne 
chiesto, lo «corso giugno dal 
pm Olpa'Capasso, qutgiqo k> ' 
«Spo'rtlng"éra stato già acquisi
to dal Comune. L'ex assessore 
Castrucci, in particolare, è im
putato per aver inviato nel resi
dence, tra i'86 e l'87, delle inte
re famiglie senza nessuna deli
bera del consiglio comunale. 
Ovvero, secondo l'accusa, i 

nuclei familiari venivano scelti 
senza rispettare le procedure, 
E l'abuso d'ufficio è stato con
testato anche riguardo all'ini
doneità del complesso immo
biliare. In pratica, nella ristrut
turazione i soffitti sono stati ab
bassati al massimo, per au
mentare i piani. Per gli abusi 
edilizi e la violazione della leg
ge sanitaria allo «Sporting», Ar
mellini e la moglie sono stati 
già condannati nel novembre 
del '91. Quel processo partiva 
da una denuncia dell'86. E le 
indagini chiarirono che gli Ar
mellini, ristrutturando il «resi
dence», avevano triplicato - da 
250 a 750 - le unità abitative. 

Le stanze dello «Sporting» 
sono celle di pochi metri qua
drati. Da cinque piani, Armelli
ni ne aveva ricavati dieci, ed 
aveva poi adattato a «stanze» 
da abitare anche cantine e po
sti macchina. Ogni stanza è di 
tre metri per sei, con due metri 
di altezza. E la folla ammassa
ta Il dentro viveva in tensione 
permanente. C'erano sempre 
almeno duemila persone. Una 
quota di sfrattati italiani, e poi 
una massa di immigrati d'ogni 
parte del mondo, che si attac
cavano ai micro-appartamenti 
finché avevano i soldi per pa
gare. Perche lo «Sporting», per 
loro, era comunque meglio del 
passo successivo: finito il de
naro, bisognava andare alla 

^Pantanella, o in qualche altro 
palazzo abbandonato della 
capitale. Quanto pagavano? 
Nel '90, gli affitti erano di 
1.300.000 lire per una stanza. 
Capienza ufficiale: quattro per
sone. Ma di notte, ogni loculo 
ne ospitava almeno dieci. 

Le proteste del Flaminio 
contagiano la zona Sud-ovest 

Anche all'Eur 
crociate 

contro i trans 
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Sarà in vendita da novembre il nuovo «compact disc interattivo» 

Arriva il ed a tre dimensioni 
e si passeggia sullo schermo tv 

> ^ X*«*J > V j . *«"fr A . . » . . "* "**S*w%fc 

Santa Cecilia 

Concerto 
«in memoria» 
dei cori Rai 

DANIELA AMENTA 

M E del tutto simile ad un 
normale lettore per compact-
disc. Si chiama Cd-I, meglio 
noto come «compact interatti
vo» e a partire da novembre sa
rà disponibile anche a Roma, 
nei negozi di hi-fi. Presentato 
ieri al Palazzo delle Esposizio
ni nell'ambito di Memo Multi
media, la rassegna sulle novità 
tecnologiche in programma fi
no a lunedi, il Cd-I e un gingillo 
ultrasofisticasto. In pratica al
l'interno del lettore ò posto un 
microprocessore che permette 
uno scambio di informazioni 
tra l'utente e la macchina. Si 
collega il Cd-I ad un normale 
televisore, si pigia il «play» del 
telecomando e voilà...benve
nuti nel mondo della telemati
ca. 

Inseriamo, ad esempio, il di
schetto intitolato «Smithsonian 
Museum» ed uguale in tutto e 

per tutto a quelli che usiamo 
per ascoltare la musica. Sullo 
schermo appare la facciata del 
museo americano. Enfiamo 
nella fiali. A questo punto a 
nostra disposizione ci sono 
una serio di -cassetti», ognuno 
dei quali contiene informazio
ni di vario tipo: arte, letteratu
ra, musica, filosofia e cosi via. 
Con la freccetta del teleco
mando basta «cliccare» sull'ar
gomento che ci interessa. Ipo
tizziamo di voler conoscere 
ogni aspetto della cetra, Una 
voce suadente, naturalmente 
in stereofonia, ci racconta del
l'oggetto in questione. Volen
do, le informazioni possono 
apparire anche per iscrìtto. La 
cosa divertente e che con il 
Cd-I, come abbiamo detto, si 
può interagire. "Cliccando»sul
le corde della cetra si ascolta
no i suoni che essa produce e 

si possono perfino comporre 
delle canzoncine... 
Passiamo alla voce «scultura». 
Non solo il Cd-I funzione come 
una banca dati delle opere 
racchiuse nello «Smithsonian» 
ma permette di zoommare su 
un particolare dell'opera o di 
farla ruotare in ogni direzione. 
Tra gli altri titoli ,i disposizione 
del «compact interattivo», che i 
tecnici della Philips 
assicurano avrà un successo 
simile a quello del ed, c'e perfi
no una «lezione privata di chi
tarra». Il maestro Max conduce 
l'ipotetico allievo in una colo
ratissima città della musica, di
segnata come un cartone ani
mato. Per prima cosa e neces
sario accordare la chitarra e 
Max non solo spiega la tecnica 
ma fa ascoltare quello che do
vrebbe essere il suono giusto 
perii mi, il la, ole. Ora 
l'insegnante mostra come si 

tiene lo strumento o la posizio
ne esatta degli accordi. Non ò 
finita qui; se avete bisogno di 
un accompagnamento ritmico 
esiste una serie infinita di op
zioni (samba, rock, tango, me-
rengue) e se non vi e sufficien
te potete sempre creare dal 
nulla la base che vi serve posi
zionando sul pentagramma un 
piatto di batteria, un tamburo 
o un rullante. 
«Uno strumento educativo 
straordinario» - dicono gli 
esperti della Philips che spie
gano che in America e in In
ghilterra il Cd-I e ormai un og
getto popolarissimo, come la 
lavatrice o il video-registratore. 
Il prezzo, per il nostro mercato, 
è ancora da stabilire ma al Pa
lazzo delle Esposizioni, dopo 
la presentazione, c'era qualcu
no disposto a sborsare qualsia
si cifra per il futuristico com
pact. Magari in settanta como
de rate... 

•a l Un oratorio in memoria 
delle orchestre e dei cori Rai: 
Santa Cecilia ha deciso di de
dicare loro il suo primo con
certo di stagione (l'oratorio 
in tre atti Judas Maccabóus di 
Handel, appunto) . Una mor
te annunciata - dicono - che 
ha falciato dal panorama 
musicale l'orchestra Scarlatti 
di Napoli, quella di musica 
leggera di Milano e i cori di 
Torino, Milano e Roma. Se
condo i musicisti è l'ennesi
mo segnale di una crisi che 
nel prossimo futuro, anche a 
causa dei tagli della Finan
ziaria, potrebbe portare alla 
chiusura di enti lirici. Prima 
deH'«ammutolimento» di pre
stigiose istituzioni musicali, 
sarebbe bene pensare a una 
legge di riforma che permet
ta uno sviluppo a livello eu
ropeo e tuteli la ricchezza del 
patrimonio musicale ita
liano. 

28 Ottobre Manifestazioni non senza 

Fascisti al Verano p°lemic.he v*. •> settamesi-
r' ^rfmT «•••«•» m o anniversario della mar-
L O n t T O - eia su Roma che ricorre il 

manifeStaZIOne prossimo 28 ottobre. Con-
•••annuuu.ivii«. ( r o o g n . i n i 2 i a t i v a p r o v o c a . 
mmmmm^^m^mm.^^m^mmm tona e nostalgica prean

nunciate dai gruppi neofa
scisti, l'associazione plurietnica «Senzaconnne» invita gli 
antifascisti e gli antirazzisti a partecipare la mattina del 
28 ad un presidio al cimitero del Verano dove è ospitata 
una lapide in onore dei «marciatori» e dove lo scorso an
no si sono già verificati disordini. Intanto, il coordinatore 
nazionale della sinistra giovanile, Nicola Zingarelli, a po
chi giorni dalla sfilata dei cinquantamila sotto Palazzo 
Venezia, si chiede perché il questore «non ha aperto 
un'inchiesta sugli striscioni, gli slogan e i comportamenti 
che in quel il corteo prefiguravano sicuramente l'ipotesi 
di apologia di reato». Il circoscrizione 
«Via le scritte 
razziste dai muri» 
chiede il Pds 

Contro l'ondata di intolle
ranza nei confronti della 
comunità ebraica e quella 
degli immigrati a Roma, 
che si esprime anche attra
verso scritte murali «osce-

. ^ ^ m m i ne e intolleranti»,il gruppo 
Pds della prima circoscri

zione ha chiesto al presidente di cancellare tali iscrizioni 
con l'impegno «di perseguire tutti coloro che vengono 
colti mentre compiono tali atti vandalici». Inoltre, i consi
glieri sollecitano una serie di interventi di sensibilizzazio
ne tra i quartieri e la cittadinanza del centro storico au
spicando un rapporto nuovo con le varie comunità stra
niere ed ebraiche. L'ordine del giorno è stato sottoscritto 
da tutti i gruppi presenti in consiglio. 

Studenti/1 
No ai doppi turni 
più aule 
al Virginia Woolf 

Basterebbe un muro, un di
visorio qualunque per non 
mischiare gli studenti del 

; Virginia Wooli con i bam
bini delle elementari. Cosi 
si otterrebbero più aule per 

^m^.^mmmm^m—mmmm^^ l'istituto professionale, e 
soprattutto si eviterebbero i 

doppi turni. Lo chiedono i ragazzi del «distaccamento» 
Giulio Cesare che convivono nell'edificio a due piani con 
una scuola elementare e accusano circoscrizione e prov-
viderato di giocare a scaricabarile, mentre loro continua
no ad uscire dopo l'ultima lezione alle 20.30 di ogni sera. 

Studenti/2 
Bloccano il traffico 
A scuola ci sono 
perdite d'acqua 

In trecento, ieri mattina, 
hanno bloccato per un'ora 
la Cristoforo Colombo al
l'altezza di via Giustiniano 
Imperatore. Traffico fermo 
dalle nove alle dieci, fin
ché gli studenti dell'Istituto 
tecnico commerciale Con-

falonieri, di via Alessandro Severo, hanno ottenuto ascol
to in circoscrizione. Motivo della protesta: le fogne rotte 
che provocano una quotidiana perdita nel cortile della 
scuola. Alle dieci, infine, una delegazione di studenti e 
genitori è stata ricevuta ed ha ottenuto la garanzia che le 
fogne saranno aggiustate al più presto 

Ostia 
Attentato 
sede Msi 
Lievi i danni 

Attentato alla sede del Mo
vimento sociale dì Ostia. 
Ieri notte, sotto le serrande 
abbassate dell'apparta
mento a piano terra di via 
Desiderato Pietri, qualcuno 

m^^^m^^^^mmm^^m^m ha versato benzina tentan
do di appiccare il fuoco a 

tutto il locale. Ma, nonostante sia stata gettata anche una 
bomboletta di gas, le fiamme non hanno provocato trop
pi danni: bruciacchiati gli avvolgibili, danneggiato il vetro 
della finestra. La rivendicazione, fatta da una voce fem
minile alle 13.30 di ieri alla redazione ostiense del Mes
saggero, ha recitato: «Via i fascisti, siamo i Nar». 

Malati Aids 
curati a domicilio 
La regione stanzia 
otto miliardi 

Non solo quelle colpite, 
ma anche le persone allo 
stadio terminale dell'Aids, 
potranno essere assistite a 
domicilio grazie al lavoro 
ui volontari (Caritas, coo-

^ m l i ^ _ , ^ _ perativa Osa e associazio
ne Mieli) e infermieri della 

regione. Lo prevede un programma pilota dell'osservato
rio epidemiologico regionale per il quale la giunta ha 
stanziato otto miliardi. 

ADRIANA TERZO 
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Sono 
passati 546 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


